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■ La manifestazione conclusi-
vadellaFestadell’UnitàconPie-
ro Fassino. Le sezioni e i gazebo
per il grande appuntamento
delleprimariedelPartitoDemo-
cratico. Le manifestazioni del-
l’opposizionecontro il governo
e quelle della sinistra radicale
contro l’accordo sul Welfare. E,
perché no, le nuove incursioni
di Grillo. Da oggi fino all’inizio
di dicembre sarà un grande av-
vicendarsi di piazze. Piccole e
grandi, di segni e significati di-
versi, a volte opposti. «Esclude-
reichepossanoderivareproble-
mi per il governo - spiega in
un’intervista a l’Unità Anna Fi-
nocchiaro-anchesebisognate-
nere conto dei contenuti, al di
là delle piazze». Sul Pd: «È la ri-
sposta all’antipolitica».
 Andriolo e Di Blasi

alle pagine 2 e 3

■ «No, non si possono mette-
re insieme le spoglie di chi ha
combattutoperla libertàelade-
mocrazia e chi lo ha fatto per il
fascismo e il nazismo». La boc-
ciaturadell’Anpi è netta e senza
appello.
Il progetto della giunta milane-
se,guidatadaLetiziaMoratti,di
dedicare il sacrario di largo Ge-
melli ai partigiani e ai repubbli-
chiniègiudicatocomel’ennesi-
mo tentativo di cancellare la
storia. Perché nel nome della
«riconciliazione» non si posso-
no dimenticare chi erano i car-
nefici e chi le vittime.
 a pagina 11

Sergi a pagina 14

DAL SOGNO CASA ALL’INCUBO MUTUO

Non si butta niente. «Evola non è mai
stato “un apologeta del fascismo”, se
non eventualmente di un “fascismo
ideale”. Per il filosofo Massimo Donà:

“Evola guarda a una Destra ideale
intesa come forma politica che, sola,
potrebbe farci guadagnare una
libertà non strettamente negativa”,

nonché “un ambiente propizio per lo
sviluppo della personalità e della
vera libertà”»

«Se Evola diventa un filosofo della libertà»
Corriere della Sera, 14 settembre

Ora non sono più le sensa-
zionisoggettivedellemas-

saie, le polemiche più o meno
pretestuose, o la presunta falla-
cia delle rilevazioni dell’Istat.
Ora sono due tra le principali
istituzioni dell’Unione euro-
pea, la Commissione e la Ban-
ca centrale europea, a suonare
l’allarmesui rincarideibeniali-
mentari. Pane, pasta, latte, uo-
va: queste e altre vocidella spe-
saquotidianadi tutteoquasi le
famiglie sono rincarate media-
mente negli ultimi sei anni del
30 e più per cento, nella mag-
giorpartedeicasiconunaacce-
lerazione negli ultimi dodici
mesi.Laspesaalimentareassor-
be del reddito disponibile una
quotainversamenteproporzio-
nale al livello del reddito stes-
so.
 segue a pagina 28

Bush, che faccia
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Revisionismi Università

LA MORATTI
E I MORTI

UN PATTO
PER LA RICERCA

I
ministridell’EconomiaTom-
maso Padoa-Schioppa e del-
l’UniversitàFabioMussihan-

no presentato alla Conferenza
deiRettoridelleUniversità italia-
ne (Crui) il «Patto per l’universi-
tà e la ricerca» annunciato lo
scorso 2 agosto. Si tratta di un
evento di grande importanza
per il suo significato generale,
daunlato,eper l’analisi cheèal-
labasedellaproposta,dall’altro.
La circostanza, in primo luogo,
che il ministro per l’Economia
accompagni il ministro del-
l’Università nella sede della
Crui,non solo nonsi èmai veri-
ficatanelpassato,marappresen-
ta il segnale di una attenzione
collegiale del governo per l’Uni-
versità.
 segue a pagina 28

MARIA NOVELLA OPPO

I
l sindaco di Milano, Letizia
Moratti, a cui una vigorosa si-
nistra di governo ha appena

sottratto ilpericolo lavavetri, si ri-
vale prontamente sui morti, mo-
strandoci che, lungo il percorso
del peggio, vincono sempre loro
(ognievocazionedellanuovasta-
gione dei maiali aperta con gran-
desenso istituzionaledalvicepre-
sidente del Senato Calderoli sa-
rebbe del tutto pertinente). Infat-
ti Letizia Moratti - nota nel mon-
dodell’antifascismoperavermes-
so il padre in carrozzella (è un si-
gnore che per fortuna stava bene
e di solito non usava la carrozzel-
la)eaverlofattosfilareun25Apri-
le a Milano (in epoca elettorale,
maiprima,maidopo) - adessoha
decisoungrande «reunionday».
 segue a pagina 29

T ra le mille variabili che com-
paiono nei report finanziari

c’èununicograndeassente, il fat-
tore umano. Una mancanza
comprensibile,di cui in tempi fe-
lici nemmeno ci si rende conto:
tassid’interesse,previsioni di cre-
scita e aspettative dei mercati so-
no i motori di un universo paral-
lelo, immateriale. Ma in tempi
difficili il cielo di carta si squarcia
e i numeri asettici si declinano in
sofferenza umana, in sogni in-
franti di uomini e donne, in crisi
familiariconnomeecognome.È
storia di questi giorni, quella
piombata sulla testa di migliaia
di italianisottoformadimutuidi-
ventati insostenibili per la cresci-
ta costante del costo del denaro.
 segue a pagina 10

NO A OGNI POSSIBILITÀ di «accompa-
gno alla morte». È un obbligo morale,
in linea di principio, somministrare

acqua e cibo, anche per via artificia-
le, ai pazienti che si trovano in stato
vegetativo.   Monteforte a pagina 9

IERI MATTINA a Omnibus il ministro Ferrero ha parlato della sua
mamma ottantenne, ma non alla maniera di Berlusconi, cioè mitiz-
zando tutto ciò che lo riguarda. Anzi, Ferrero ha criticato sua ma-
dre perché si farebbe spaventare da tutto e lui non riesce a convin-
cerla che gli indici di criminalità sono più bassi oggi di quando lei
era giovane. Sicuro che si tratti di un problema di comunicazione,
il ministro le ha consigliato di non guardare più i tg. Non sappiamo
se abbia fatto bene, ma, per ragioni professionali, non è una scel-
ta che possiamo condividere. Se non avessimo visto i tg ieri, per
esempio, ci saremmo persi la faccia ipocrita di Bush mentre an-
nunciava il già annunciato ritiro di poche migliaia di soldati dal-
l’Iraq. Il presidente Usa ha detto che, siccome la guerra è un vero
«successo», si possono riportare a casa quei ragazzi. Ma tutti san-
no che è vero proprio il contrario: siccome la guerra è un disastro,
è diventata così impopolare da costringere Bush a un finto passo
indietro. A guerra preventiva, vittoria postuma.

Governo, la prova delle piazze
Festa dell’Unità, primarie, cortei di destra e sinistra radicale: inizia la sfida d’autunno
Intervista ad Anna Finocchiaro: «Il Partito democratico è la risposta all’antipolitica»
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LA DOTTRINA RATZINGER «Lo stato vegetativo è vita»

FINANZIARIA

Piano Nicolais per gli statali:
un assunto ogni tre esodi

LA SPESA
CHE SCOTTA

L’editoriale

LUIGINA VENTURELLI FRONTE DEL VIDEO

Milano, un sacrario che cancella la storia
L’Anpi contro la giunta Moratti che vuole mettere insieme le spoglie di partigiani e repubblichini

■ Tre prepensionamenti a fron-
te di una nuova assunzione. È
questoilpianocheilministrodel-
le Riforme e innovazione nella
Pubblica amministrazione, Luigi
Nicolais, ha illustrato al ministro
dell’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa.
L’obiettivo è quello di razionaliz-
zare le spese in vista della prossi-
maFinanziaria,maanche indica-
re una sorta «di piano industriale
dellepubblicheamministrazioni,
per garantire una riqualificazio-
ne».  Di Giovanni a pagina 16

Prezzi

Genova
per noi

Sembrache l’opinionedel-
la gente comune torni a

fare notizia (e non solo nelle
piazze di Grillo), e quindi se-
gnaliamo l’ovazione da parte
di migliaia di persone alla Fe-
sta dell’Unità di Bologna
quando, mercoledì sera è sta-
tachiesta l’istituzioneurgente
della commissione parlamen-
tare d’indagine per i fatti del
G8 di Genova. Vero che lo
scorso30 luglio la commissio-
ne Affari Costituzionali della
Camera ha adottato un testo
base (relatore Gianclaudio
Bressa della Margherita), ma
adesso viene il difficile. Prima
di partire realmente con l’ac-
certamento dei fatti sui giorni
della vergogna l’indagine do-
vrà superare una tale quantità
diostacoliproceduralieparla-
mentarichesenzaunaenergi-
ca e condivisa volontà politi-
ca la commissione è destinata
a restare nel libro delle buone
intenzioni del governo Prodi.
Sarà utile perciò prevenire le
principali obiezioni che ver-
ranno frapposte allo scopo di
far naufragare tutto.
Primo: le commissioni parla-
mentari d’indagine non han-
no mai scoperto alcunché di
nuovo e rappresentano solo
unaperditadi tempoedipub-
blico denaro. Secondo: l’ini-
ziativa parlamentare potreb-
be anzi danneggiare i processi
incorsocontro ipoliziottivio-
lenti della Diaz e di Bolzaneto
(avvocati del Legal Forum).
Terzo: varare la commissione
saràcomunqueunafatica inu-
tile poiché al Senato la destra
non permetterà mai un pro-
cesso politico sulla «macelle-
ria messicana» (confessione
del vicequestore di polizia
Fournier) messa in opera sot-
toilgovernoBerlusconi.Quar-
to: ma a noi della sinistra chi
ce lo fa fare di riaprire una pa-
gina certo dolorosa ma che
servirà solo a inasprire i rap-
porti con l’opposizione e farci
una cattiva stampa negli am-
bienti delle forze dell’ordine?
Quinto: e allora non è meglio
farla finita con il solito, vec-
chio antiberlusconismo e
guardare avanti?
Torniamo alla Festa dell’Uni-
tà. Chi scrive intervista da più
di un’ora il presidente della
Camera Fausto Bertinotti.
 segue a pagina 29
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